
Festa di Dergano    1 - 10 OTTOBRE 2022



IL PROGRAMMA

Vi ricordiamo 
IL MERCATINO DELL’USATO

dal 5 al 13 novembre 2022
presso l’oratorio di Dergano



Perché una festa?
Uno dei ricordi più belli che trattengo della mia giovinezza
riguarda la festa dell’oratorio che si organizzava
nella piazza del paese, a fine settembre.
Alla sua realizzazione contribuivano in tanti.
Credenti e non credenti.
Ognuno si metteva a disposizione.
Gratis.
Faceva quello di cui c’era bisogno.
Dai lavori più umili (montare e smontare il palco, fare le pulizie
sulla piazza, spignattare) a quelli più“intellettuali”.
Ognuno, nel suo piccolo, partecipava alla costruzione di qualcosa
di cui tutti avrebbero beneficiato.
Ci si sentiva importanti facendo quel che si faceva.
Non per la cosa in sé.
Ma perché utile a qualcuno.
Questa consapevolezza rendeva più “leggero” il lavoro
da svolgere, ironici i tentativi di risolvere certi problemi,
totale la collaborazione, lieto il clima.
Eliminata da tempo ogni forma di trascendenza, sembra non esserci
più nulla che vada oltre l’io.
L’io è solo.
Pieno di diritti.
Ma solo.
Senza una festa da preparare.
Un io solo non se la sente di fare certi lavori.
Sento spesso parlar male dei giovani.
Del loro rifiuto ad abbracciare certe professioni.
Il problema non è politico – organizzativo.
E’, innanzitutto, culturale.
Occorre che si torni a guardare il cielo.
A seguire le stelle.
Non camminando con il naso all’insù.
Ma guardando a quegli uomini e a quelle donne che ci sorprendono
perché spesso, anche in situazioni
disagiate, vivono come se stessero preparando una grande festa.



L’ORATORIO UN’ESPERIENZA
DI AMICIZIA   sab1ott

ore 21. 00

Attraverso le immagini e i racconti riviviamo
le esperienze estive dei ragazzi di elementari, medie e liceo.



PERDONO E RICONCILIAZIONE,
SEGNI DI RINASCITA DI UN PAESE
con Gemma Calabresi

   dom2ott
ore 17. 00

E’ il racconto di un cammino, quello che Gemma Capra, vedova del commis-
sario Calabresi, ha percorso dal giorno dell’omicidio del marito, 
cinquant’anni fa.
Una strada tortuosa che, partendo 
dall’umano desiderio di vendetta di una 
ragazza di 25 anni con due bambini piccoli 
e un terzo in arrivo, l’ha condotta, non 
senza fatica, al crescere i suoi figli lontani 
da ogni tentazione di rancore e rabbia e 
all’abbracciare, nel tempo e con sempre più 
determinazione, l’idea del perdono.
Un racconto che, partendo dalla vita di una 
giovane coppia che viene sconvolta dalla 
strage di Piazza Fontana, attraversa mezzo 
secolo, ricucendo i momenti intimi e privati 
con le vicende pubbliche della società 
italiana. Un’intensa e sincera testimonianza 
sul senso della giustizia e della memoria.
Una storia di amore e pace.



La chiesa e ogni comunità è il luogo 
unico e originale dove la nostra vita ha 
origine, è sostenuta nell’energia per 
cominciare sempre e trova riposo.
“Parlo del brivido che ti percuote 
quando con lo sguardo, con la parola, 
oppure semplicemente con il suo 
primo vagito, un altro essere umano si 
rivolge a te, chiedendoti di essergli 
padre. È esperienza di vocazione 
indimenticabile, gratuita e per nulla 
anticipabile per quanto attesa.”
Così ne parla Don Pierluigi Banna, 
teologo nel Seminario di Milano che 
sarà tra noi per aiutarci in questa 
riflessione.

In queste pagine scorrono più di 
vent’anni vissuti nella scuola media 
Andrea Mandelli di Milano in cui sono 
presenti i volti di centinaia di ragazzi 
che insieme al loro professore di 
matematica hanno riflettuto, pensato, 
costruito, realizzato opere straordinarie.

Si entra anche nel mondo ricco e 
contraddittorio dei ragazzi nell’età 
della scuola media e si incontra la loro 
misteriosa e a volte indecifrabile 
natura.

Questo deve accadere in una scuola: la 
felicità di conoscere il mondo e se 
stessi, scoprendo la propria e l’altrui 
insostituibile unicità.

UN LIBRO DA LEGGERE

   mer5ott
ore 21. 00

UNA CASA DOVE SEMPRE  TORNARE
con don Pigi Banna



The Miners Band è composta da cinque amici che suonano insieme dai 
tempi dell’università. Da allora animano eventi creando una cornice 
musicale perfetta con vere e proprie performance live.

CONCERTI

domenica 2 ottobre

THE MINERS BAND
ore 21. 00

sabato 8 ottobre

THE SEVENSOUNDS

ore 21. 00

musiche dagli anni ‘60 a oggi



Che cos'è l'Associazione Tog?
La Fondazione Together To Go (TOG), nata a Milano nel 2011, 
è un Centro di Eccellenza, con una specializzazione nella 
riabilitazione dei bambini affetti da patologie neurologiche 
complesse, in particolare Paralisi Cerebrali Infantili e Sindromi 
Genetiche con Ritardo mentale. In costruzione il nuovo 
Centro in via Livigno a Milano.
La Dott.ssa Antonia Madella Noja racconta la storia di questa 
grande avventura.

“Che ne sarà di loro” 
la passione per la vita rei ragazzi diventa una storia a cui 
dedicare tutto di sé, nella certezza che solo accompagnandoli 
nella loro giovane esistenza, aprendo il loro cuore a cose 
grandi si può essere certi di farli diventare uomini e donne 
capaci donare la loro vita per un ideale. Da questa storia 
nasce un libro. 
Ce ne parla di Paolo Merlo, professore della scuola media 
Mandelli Rodari e autore del libro 

La casa fiorita 
Uno spazio di ascolto e cura per i genitori che hanno vissuto 
la perdita di un figlio nel periodo precedente o immediata-
mente successivo alla sua nascita.
intervento della dott.ssa Valeria d’Antonia, psicologa 

   dom9ott
Testimonianze 

VOLTI CHE COSTRUISCONO

ore 17.30



L’incontro verrà introdotto e guidato dal giornali-
sta Davide Perillo.
Dopo la laurea in Filosofia conseguita all’Università 
Cattolica di Milano inizia il suo percorso professio-
nale con un master alla scuola di giornalismo 
della Rizzoli, che lo porta prima alla Gazzetta 
dello Sport e poi all’Europeo. Nel 1995 passa a 
Sette, settimanale del Corriere della Sera, di cui 
diventa vice caporedattore.

Nel 2007 arriva a Tracce, rivista mensile di Comu-
nione e Liberazione, e ne assume la direzione. Ha 
curato la raccolta di scritti “Caro don Giussani: 
dieci anni di lettere a un padre” (Piemme 2006) 
ed è autore del volume “La fede spiegata a mio 
figlio” (Piemme 2007).

   dom9ott
Testimonianze ore 17.30

VOLTI CHE COSTRUISCONO

Le suore di Carità dell’Assunzione
Le Suore di Carità dell’Assunzione nascono dall’incontro e 
dalla fecondità di due carismi, quello di padre Etienne 
Pernet, assunzionista francese vissuto nell’Ottocento e quello 
di don Luigi Giussani, suscitatore del movimento di Comunio-
ne e liberazione. Padre Pernet fu molto impressionato dalla 
situazione di povertà nella quale vivevano le famiglie operaie 
dei sobborghi di Parigi ed ebbe un’intuizione: solo una donna 
consacrata può entrare in quelle case e farsi carico dei 
bisogni che incontrerà, dalle pulizie al far da mangiare, dalla 

cura all’istruzione. Le Suore di Carità dell'Assunzione sono presenti a Milano e in altre 
città e costituiscono una realtà sociale che opera nel campo dell'assistenza domici-
liare: la cura dei malati, il sostegno della famiglia, entrando nella casa, l'accoglienza 
diurna dei minori, l'impegno educativo nel rapporto con la scuola e con la famiglia. 
L’orizzonte di questa presenza è lo scopo indicato da una frase di Padre Pernet: 
“Generare un popolo a Dio”.
Ne parla con noi una sorella di Carità dell’Assunzione



I NOSTRI SPONSOR


























